
 

 

  

   
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Tenia della volpe –  
paragonabile a un tumore maligno? 

 
 

I documenti ESCCAP  
forniscono le risposte 

170826. La pericolosa tenia della volpe (Echinococcus multilocularis) è una piccola tenia lunga pochi millimetri che colo-
nizza l’intestino tenue di volpi, cani e lupi. È endemica nell’Europa centrale e orientale e in Svizzera. Nell'Altopiano e nel 
Giura è presente nel 30-60 % delle volpi, con una frequenza leggermente inferiore nelle Alpi e ancora più rara a sud delle 
Alpi. In Svizzera, la prevalenza media nei cani è dello 0,3 %. In quanto agente zoonotico, riveste grande importanza per la 
salute pubblica e può causare gravi alterazioni al fegato e ad altri organi (echinococcosi alveolare) sia nell’uomo che nei 
cani. 
 

Nell’intestino tenue della volpe possono vivere fino a 100'000 vermi, che però non causano praticamente alcun danno all’animale. Le loro uova ven-
gono espulse con le feci. Gli ospiti intermedi (ad es. il topo di campagna) le ingeriscono. Nel corpo dei roditori, piccole larve escono dalle uova e 
continuano a svilupparsi nel fegato. Quando una volpe o un cane mangia un topo infetto, il ciclo infettivo si chiude. 
 

Come si riconoscono le feci della volpe? 
Le feci della volpe non sono facili da distinguere da quelle dei gatti e dei cani. I cilindrini di feci della volpe, lunghi 3-8 cm e spessi quanto un pollice, 
sono solitamente appuntiti a un’estremità. Spesso contengono resti di cibo ben visibili, come noccioli di frutta, peli di topo, frammenti di ossa o resti 
di insetti. Le volpi amano depositare le feci in punti sopraelevati (ciuffi d’erba, cordoli) e in questo modo marcano il proprio territorio. 
 

Misure da adottare nei cani sani in cui sono state rilevate uova di Echinococcus nelle feci 
 I cani che espellono uova di Echinococcus devono essere sottoposti a sverminazione con praziquantel o epsiprantel per due giorni consecutivi 

sotto controllo veterinario. 
 Per quattro giorni dopo la sverminazione, le feci devono essere raccolte con cura (indossare guanti!) e smaltite con i rifiuti domestici. 
 Prima e dopo il trattamento, i cani devono essere lavati con doccia e shampoo per rimuovere le uova dei parassiti dal pelo. Poiché gli spruzzi 

provenienti dal pelo potrebbero contenere uova infettive, questa operazione deve essere eseguita da personale veterinario qualificato che in-
dossi indumenti protettivi e dispositivi di protezione per bocca e occhi. 

 Le cucce e i giocattoli dei cani devono essere lavati ad almeno 60 °C. 
 

Misure da adottare nei cani affetti da echinococcosi alveolare 
 Questi cani solitamente non espellono uova infettive e non rappresentano quindi un rischio zoonotico rilevante. È tuttavia sempre opportuno 

effettuare un’analisi delle feci e, in caso di rilevamento di uova infettive, seguire la procedura sopra descritta. 
 L’echinococcosi alveolare può spesso essere controllata in modo adeguato per anni mediante una terapia a lungo termine con albendazolo. La 

prognosi dipende dallo stadio della malattia. In uno stadio precoce, in cui è possibile la rimozione chirurgica completa, è possibile, in alcuni casi, 
ottenere la guarigione. Successivamente dovrebbe essere effettuata una terapia con albendazolo. 

 

Anche l’uomo può contrarre l’infezione 
L’uomo può contrarre l’infezione ingerendo uova che, in gran numero, vengono espulse soprattutto da volpi e cani. La malattia che ne deriva col-
pisce inizialmente il fegato ed è causata dalla crescita invasiva dei metacestodi. Nello stadio avanzato possono comparire metastasi anche in altri 
organi, in modo simile a quanto avviene in caso di tumore. La malattia ha un decorso lento e nei primi 5-15 anni dall’infezione si manifesta con sin-
tomi aspecifici. Il trattamento prevede principalmente la rimozione chirurgica degli stadi larvali e/o una terapia farmacologica a lungo termine con 
albendazolo. In questo modo la malattia può essere generalmente ben controllata. - In Svizzera vengono diagnosticati ogni anno 30-50 nuovi casi, 
con una tendenza in leggero aumento. Le persone sane non devono sottoporsi a esami. Per le persone con un contatto accertato con le uova di E. 
multilocularis, si raccomanda un esame sierologico preventivo tramite il medico di famiglia. Ciò consente di individuare precocemente l’infezione, 
prima che compaiano i sintomi. Nello stadio iniziale, il parassita può essere solitamente rimosso completamente con un intervento chirurgico. Le 
prospettive di guarigione in questa fase sono favorevoli. 
 

Come si può ridurre il rischio di infezione per l’uomo? 
• Non attirare le volpi con del cibo (coprire il compost, rimuovere la frutta caduta) 
• Smaltire gli escrementi di volpe presenti in giardino o nei parchi giochi in un sacchetto di plastica (non nel compost) 
• Cambiare le scarpe prima di entrare in casa 
• Lavarsi regolarmente le mani con acqua e sapone dopo il contatto con i cani e dopo aver lavorato in giardino 
• Lavare accuratamente verdure crude, insalata, bacche coltivate all’aperto, frutta caduta e frutti di bosco che crescono a terra (il riscaldamento a 

temperature superiori a 65 °C uccide le uova, mentre la congelazione a -20 °C no) 
• Lavare immediatamente con doccia e shampoo i cani che si sono rotolati nelle feci 
• Impedire ai cani di cacciare topi e altri roditori; in caso contrario, somministrare regolarmente, a intervalli di quattro settimane, un farmaco antiel-

mintico contro la tenia. 
 

Utilizzare il test sulla sverminazione 
Alla voce Entwurmungstest | ESCCAP Schweiz ESCCAP mette a disposizione il test «Con quale frequenza devo sverminare il mio animale?» (in 
tedesco e francese), semplice e veloce da compilare. La documentazione e il test offrono ai proprietari di animali, ai veterinari e al personale specia-
lizzato in medicina veterinaria una panoramica chiara e concisa. Servono a proteggere adeguatamente i cani dalla tenia della volpe e a tutelare la 
salute dell’uomo. 
 

>>> Scarica qui la linea guida modulare n. 1 «Controllo delle verminosi nei cani e nei gatti»: 
gucf21t7_0816_ESCCAP_MG1__IT_20201111.pdf 
>>> Scarica qui la linea guida n. 1 «Controllo delle verminosi nei cani e nei gatti»: 
06l53eqn_1147_ESCCAP_GL1__Italian_v4_1p.pdf 
>>> Scarica qui la relazione della Prof.ssa Caroline F. Frey «Il cane come ospite definitivo e intermedio della tenia della volpe – come proteggersi nella pra-
tica?», STT, 25.4.25 (in tedesco): 
ESCCAP-CH_STT-2025_CF_Echinococcose-bei-Hunden-in-der-Praxis_250425.pdf 
>>> Scarica qui l’articolo del Prof. Peter Deplazes «La tenia della volpe – tra innocua e letale», Schweizer Hunde Magazin 3/23 (in tedesco): 
30_Fuchsbandwurm.pdf 
>>> Scarica qui il foglio informativo «Attenzione alla tenia della volpe!», Istituto di Parassitologia, Università di Berna, 2021 (in tedesco): 
Mitteilung 
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